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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00235642

ESC - Ente schedatore S39

ECP - Ente competente S39

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione leggio

OGTV - Identificazione frammento

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Cristo in Mandorla e un angelo

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia PI

PVCC - Comune Pisa

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVR - Regione Toscana

PRVP - Provincia PI

PRVC - Comune Pisa

PRC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVR - Regione Toscana

PRVP - Provincia PI

PRVC - Comune Pisa

PRC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza
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PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVR - Regione Toscana

PRVP - Provincia PI

PRVC - Comune Pisa

PRC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XIV

DTZS - Frazione di secolo prima metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1300

DTSF - A 1349

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega pisana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

NR (recupero pregresso)

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo

MIS - MISURE

MISA - Altezza 41

MISL - Larghezza 39

MISP - Profondità 13

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Frammento di leggio con Cristo in mandorla e un angelo.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

Prelevata tra 1812 (DA MORRONA) e 1825 dal Lasinio dai 
magazzini dell'Opera del Duomo (LASINIO1814-25), l'opera fu 
murata all'inizio della parete nord, sotto l'affresco con la 
"Cosmografia"(LASINIO 1833), dove rimase fino al 1935, quando 
con la costituzione del primo Museo Dell'Opera, venne in esso 
spostata. Smantellato quest'ultimo rimase nei magazzini fino al 
trasferimento nell'ex convento di S. Matteo in occasione della Mostra 
sulla Scultura pisana del Trecento nel 1947 ed ivi rimase entrando a 
far parte del le raccolte del nuovo Museo Nazionale di S. Matteo. Il 
bassorilievo è frammentario: manca infatti la parte destra della 
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NSC - Notizie storico-critiche

composizione, presumibilmente simmetrica, articolata sullo sfondo di 
un riquadro che si intravede dietro la testa perduta dell'angelo rimasto, 
e che presenta il Cristo benedicente al centro di una mandorla assai 
incavata (con tracce di colore azzurro) retta in origine da due angeli in 
piedi. Il Lasinio (1814-25) classificò semplicemente il bassorilievo 
come opera di scuola pisana, mentre il Papini fu il primo che identificò 
l'opera come frammento di un pergamo, lo stesso, a suo avviso, cui 
appartenne il leggio analogamente frammentari o raffigurante un 
Cristo in pietà, oggi attribuito a Giovanni (09/00235643). Infatti 
ritiene che i due leggii siano della stessa mano e che il loro esecutore 
sia da identificare con lo scultore che eseguì il pulpito di S. Michele in 
Borgo, seguendo l'attribuzione indicata per il secondo leggio d al 
Venturi (1906). Poco dopo tuttavia lo stesso Papini (1915) modifica 
leggermente il giudizio, rifiutando l'attribuzione del Venturi a favore 
di un a semplice parentela stilistica. Più che allo scultore del pulpito di 
S. Michele in Borgo egli lega i due leggii, che continua a ritenere della 
stessa mano, alla formella di pulpito incompiuta, oggi riconosciuta 
unanimemente come opera di Tino (09/00235644). Nelle tre opere 
nota un'accentuazione delle caratteristiche di Giovanni. 
Successivamente le tre opere hanno avuto una storia critica diversa e 
quella in questione fu giustamente ritenuta dal Carli (1935) molto più 
fine del pulpito di S. Michele in Borgo e da riferire ad un esperto 
seguace del più tardo Giovanni con rapporti col pergamo del duomo di 
Pisa. Apparso senza notazioni critiche alla mostra de l 1947, il leggio è 
stato successivamente classificato dal Caleca (1978) come opera dello 
stesso Giovanni forse ritenendolo, in un primo momento, uno dei due 
leggii del pergamo del duomo di Pisa. Di recente tuttavia lo stesso 
studioso ha accolto l'ipotesi più corrente che il secondo dei leggii di 
quel pergamo sia invece quello già citato col Cristo in pietà, 
caratterizzato da una drammaticità assai intensa. Di certo resta l'alta 
qualità di entrambi: pur nella meno concitata soluzione compositiva, 
legata anche a l diverso tema iconografico, anche il leggio in esame si 
caratterizza infatti per una forte presenza giovannesca, tanto che 
anch'io non ritengo possibile accostarlo al pulpito di S. Michele in 
Borgo, in cui i panneggi e i volti dei personaggi hanno una struttura 
morfologica del tutto diversa. L'intenso volto del Cristo sembra 
modellarsi invece , ad esempio, su quello di Giovanni del Cristo 
Apocalittico del pergamo del duomo e a molte figurine delle sue lastre 
si lega la sintetica struttura dell'angelo e la sicurezza del suo 
movimento. Anche la sommarietà con cui sono trattate le mani trova 
riscontri nella rapidità narrativa degli specchi del pergamo del duomo 
ossia, come è già stato notato, nel fare più inoltrato di Giovanni. Non 
risultando nota la presenza di altri complessi autografi di Giovanni cui 
il leggio possa collegarsi e consapevoli della notevole capacità di 
mimesi che nella sua taglia si raggiunge rispetto ai suoi modelli, non 
resta che collocare l'esecuzione dell'opera nell'ambito della parte più 
ortodossa di essa. Tra le ipotesi si deve comunque proporre anche 
quella (che potrebbe, se non altro, trovare qualche sostegno nella 
provenienza del pezzo dai depositi dell'Opera, analogamente al citato 
leggio con il Cristo in Pietà riferito al pergamo di Giovanni) che possa 
trattarsi di quanto resta, dopo l'incendio del 1595, del pulpito minore 
dello stesso duomo di Pisa, e seguito da Lupo di Francesco. Mi pare 
inoltre che la particolare ortodossi a rispetto a modelli giovanneschi 
che caratterizza la formella, si riscontri anche nel piccolo Crocifisso 
ligneo della chiesa dei Cappuccini e in numerosi elementi scultorei del 
fianco meridionale della chiesa di S. Mari a della Spina, sia, ad 
esempio, nella parte di più alta qualità della seri e degli Apostoli, sia in 
alcune delle statuette che decoravano le guglie della galleria (09
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/00235666, 09/00235660, 09/00235657, 09/00235658, 09/00235659): 
una parte dell'edificio che può essere stata realizzata nel decennio 
successivo alla perizia sui lavori di ampliamento dell'oratorio cui 
partecipò anche Lupo di Francesco (BURRESI 1990). L'opera è stata 
presente nella mostra di Pisa del 1947.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo AFOPP 137

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Marmi Lasinio

BIBD - Anno di edizione 1993

BIBN - V., pp., nn. pp. 227-228

BIBI - V., tavv., figg. fig. 54

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1989

CMPN - Nome Casini C.

FUR - Funzionario 
responsabile

Baracchini C.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2002

RVMN - Nome Venturini S.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 1993

AGGN - Nome Burresi M.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST
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AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


